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PETTO
Molto ampio, arrotondato, non troppo pro-
minente.

DORSO
Di lunghezza leggermente superiore alla 
media, molto largo all’altezza delle spalle, si 
restringe leggermente verso la coda con la 
quale forma una linea ininterrotta, inclinata 
verso il basso.

ALI
Robuste, con scudo alare ampio, portate 
non troppo aderenti al corpo, così da lascia-
re intravedere il dorso. Le estremità delle re-
miganti sono adagiate sopra la coda senza 
incrociarsi, terminando a circa quattro centi-
metri dalla estremità di essa.

CODA
Leggermente più lunga della media, portata 
inclinata lungo il prolungamento della linea 
del dorso.

GAMBE
Di lunghezza media, forti; tarsi forniti di pan-
tofole di media lunghezza e di speroni.

PIUMAGGIO
Ben sviluppato, formato da piume larghe, 
soffici, un poco allentate.

MANTELLI DELLA RAZZA
Nero, bianco, tigrato e pezzato di nero.
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COLOMBO ASCOLANO

STANDARD
DELLA RAZZA

ORIGINI
Si tratta della ricostruzione di 
una razza assai antica, di cui si 
hanno le prime notizie in uno 
scritto del 1768. Il suo alleva-
mento un tempo era diffuso 
non solo nelle Marche (Italia 
Centrale), ma anche in Emilia 
e in Campania. È con tutta 
probabilità il progenitore del 
Romagnolo.

IMPRESSIONE COMPLESSIVA
Colombo di conformazione 
molto grande, con petto am-
pio, corpo di media lunghez-
za, portamento inclinato ver-
so il basso, piumaggio ricco, 
ampio, non troppo attillato; le 
zampe sono dotate di panto-
fole e speroni.

CARATTERISTICHE
DELLA RAZZA

TESTA

Di grandezza proporzionata 
alla struttura del corpo, liscia, 

arrotondata, con fronte lie-
vemente ascendente e nuca 
piuttosto piena.

OCCHI

Iride di colore rosso arancio 
più o meno carico, ad ecce-
zione dei soggetti bianchi uni-
colori, che hanno iride scura, 
e dei pezzati, che possono 
averla sia scura che arancio. 
Contorni poco sviluppati, di 
colore variante in relazione a 
quello del mantello.

BECCO

Di media lunghezza e robu-
stezza; ha colore scuro nei 
soggetti neri, chiaro nei bian-
chi unicolori, mentre nei sog-
getti pezzati e nei tigrati può 
essere di qualsiasi colore. Ca-
runcole nasali lisce, poco svi-
luppate.

COLLO 
Di lunghezza media, robusto, 
molto ampio alla base, si re-
stringe leggermente salendo 
verso la testa.

DISEGNO E COLORE
I soggetti neri unicolori devono avere 
il più possibile colore di tonalità uni-
forme ed intensa, con collo ricco di ri-
flessi verde scarabeo. I soggetti tigrati 
presentano remiganti primarie e coda il 
più possibile scure e corpo con disegno 
bianco, più o meno fitto, su fondo scu-
ro; nei pezzati neri il piumaggio è suddi-
viso in parti nere e bianche di estensio-
ne più o meno equivalente.

GRAVI DIFETTI
Conformazione del corpo corta, minuta, 
con petto troppo pieno e prominente, 
sterno deviato, di portamento orizzon-
tale; testa e becco esili, fronte troppo 
prominente; collo stretto, dorso corto e 
stretto, coda corta; ali strette; piumag-
gio fine, poco sviluppato, troppo ade-
rente al corpo; gambe sottili, dotate di 
scarso piumaggio, senza speroni; colori 
e disegni troppo poco rispondenti ai 
dettami dello Standard.

SCHEMA DI VALUTAZIONE
Impressione complessiva – conforma-
zione, grandezza, posizione e porta-
mento del corpo – testa, becco e collo 
– sviluppo e qualità del piumaggio – co-
lore e disegno.

DIAMETRO DELL’ANELLO
13 mm.

CENNI STORICI
ED AREA DI DIFFUSIONE
È una delle razze più antiche di Colom-
bi Italiani di cui in uno scritto del 1768 
se ne traggono le prime notizie. Era 
allevato non solo nelle Marche ma si 
hanno notizie documentate del suo al-
levamento diffuso nell’Italia centrale, in 
Emilia e in Campania.
Si trattava di una razza di colombi carat-
terizzata dall’avere i tarsi calzati (piume 
anche sulle zampe). È una razza che per 
la sua grossa mole (800/900 g) aveva 
perso la diffusione negli allevamenti 
per la produzione di carne rimanendo 
relegata a quelli da esposizione. A fine 
‘800 fu utilizzata per creare un’altra raz-
za di colombi che prese il nome di Ro-
magnola.
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La somiglianza tra la razza madre e la figlia 
spesso ha generato confusione sulla deter-
minazione dell’una e dell’altra, ma grazie 
al ritrovamento di alcune stampe e notizie 
ed alla collaborazione dell’Associazione 
Colombofila Picena, si è riusciti a selezio-
nare un gruppo di Colombi Ascolani che 
ha caratteristiche originarie della razza. At-
tualmente è in fase di recupero e conserva-
zione e conta all’attualità 10 allevatori nella  
Provincia di Ascoli Piceno (A.C.A.P. – Asso-
ciazione Colombofila Allevatori Piceni).

DATI RELATIVI A LIBRI
GENEALOGICI O REGISTRI 
ANAGRAFICI
L’Associazione ha un registro della razza 
dove sono annotati tutti i soggetti in pu-
rezza ed ogni singolo allevatore ha un pro-
prio registro d’allevamento. Tutti i soggetti 
sono muniti di anello inamovibile numerati 
e rilasciati dalla Federazione Italiana Alle-
vatori Colombi.

RIPRODUZIONE
Le capacità produttive della razza sono no-
tevoli, considerando la sua grossa mole, 
ha degli standard produttivi invidiabili ed 
ottime capacità riproduttive raggiungendo 
in alcune coppie anche le 8 covate utili con 
16 piccioncini/anno, del peso a 28 gg di 
600-650 g cadauno.

CARATTERISTICHE
QUALIFICANTI
È un colombo che si adatta bene a tutte 
le situazioni, sopportando bene sia il caldo 
che il freddo adattandosi facilmente ai vari 
ambienti.
È una razza caratterizzata da avere le piume 
anche sulle zampe, a questa caratteristica 
aggiunge la grossa mole (800 – 900 g) e 
la docilità, infatti non è una razza aggressi-
va e le diverse coppie convivono pacifica-
mente. Accetta la presenza dell’uomo non 
dimostrando timori o ostilità.

CONSERVAZIONE
L’importanza della salvaguardia di tale raz-
za è innanzitutto storica, è una delle prime
razze italiane, ha generato con certezza 
un’altra razza di colombi e probabilmente 
anche un’altra estera.
Altro aspetto importante è quello della 
salvaguardia della biodiversità, le razze di 
grossa mole, quale l’Ascolano, per le loro 
dimensioni non si adattano agli angusti 
allevamenti industriali ove privilegiano co-
lombi molto più piccoli e frutto di incroci e 
pertanto tali razze tendono a sparire se non 
si trovano allevatori sensibili e attenti.
Commercialmente tale razza può comun-
que trovare un suo spazio in quanto il pic-
cioncino con i suoi 600-650 g a 28 gg può 
essere utilizzato con successo per la prepa-
razione di ricette tipiche prestandosi molto 
bene ad essere farcito.

Esposizione del Colombo Ascolano durante evento A.C.A.P.




